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RELAZIONE ANNUALE 2018  
(ai sensi dell’art. 10 Convenzione Agcom – Corecom stipulata il 19/12/2017) 

 

 

Premessa 

Allo scopo di assicurare le esigenze di decentramento sul territorio di alcune delle funzioni 

proprie dell'Autorità, l'articolo 1, comma 13 della legge 31 luglio 1997, n. 249, recante 

"Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle 

telecomunicazioni e radiotelevisivo" (la stessa istitutiva dell'Autorità), dispone che i 

Comitati regionali per le comunicazioni (di seguito Co.re.com. ) operino come organi 

funzionali dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

Il dettato normativo, in particolare, recita: "riconoscendo le esigenze di decentramento sul 

territorio al fine di assicurare le necessarie funzioni di governo, di garanzia e di controllo in 

tema di comunicazione, sono funzionalmente organi dell'Autorità i Comitati regionali per le 

comunicazioni, che possono istituirsi con leggi regionali entro sei mesi dall'insediamento, 

ai quali sono altresì attribuite le competenze attualmente svolte dai Comitati regionali 

radiotelevisivi”.  

Il Co.re.com.  Liguria è disciplinato dalla legge regionale n. 8 del 25 marzo 2013 ed 

è composto da un presidente, e da due componenti, eletti dal Consiglio regionale, che 

restano in carica cinque anni.  

Il Comitato attualmente in carica è stato eletto in data 24/7/2018 e la prima seduta è 

avvenuta in data 13/09/2018. 

L’attività del Co.re.com. Liguria riceve sempre maggiori apprezzamenti da parte di utenti e 

operatori di settore, accrescendo il prestigio e l’autorevolezza dell’organo funzionale 

nell’espletamento delle funzioni di garanzia attribuite all’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni dalla legge e delegate ai  Co.re.com.  

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-07-31;249!vig=
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1. L’attività del Co.re.com.  delegata da Agcom. Gli obiettivi realizzati nell’anno 2018 

Il Co.re.com.  Liguria, anche nell’annualità 2018, ha continuato un percorso di “apertura” 

verso i cittadini ed altri soggetti portatori d’interesse, mediante la valorizzazione di vari 

istituti ed attività, nel rispetto dei principi della legge 241/1990 anche in tema di pubblicità e 

trasparenza: 

- realizzando un’apertura costante verso il cittadino, ponendo in essere uno “sportello” e 

mediante la diffusione costante di informazioni telefoniche per mezzo di un numero 

telefonico dedicato; ciò al fine di costituire un ulteriore aiuto rivolto al cittadino per 

espletare le pratiche relative alle controversie con i gestori della comunicazione, 

problematiche che, in questi ultimi anni, hanno registrato un sensibile aumento in tutta 

Italia.  

I relativi dati, del servizio reso mediante l’operato di sei unità, sono evidenziati come 

segue: 

- 2 giorni dedicati allo sportello telefonico 2 ore al mattino ed 1 ora e mezza al 

pomeriggio, con un’affluenza di circa 15/20 telefonate giornaliere. Le persone 

dedicate alla presente attività sono state in numero di sei; 

 

- 2 giorni dedicati all’accoglienza del pubblico in sede sia per informazioni sia per 

l’assistenza all’inserimento delle istanze con un’affluenza giornaliera di circa 10/15 

persone. Le persone dedicate alla presente attività sono state in numero di quattro; 

 

I cittadini, attraverso questo servizio al pubblico, hanno potuto conoscere con 

maggiore esattezza le proprie facoltà e le necessarie azioni adottabili. 

Le informazioni sono state realizzate mediante: 

 Accesso alla piattaforma ConciliaWeb (scarica manuale operativo utente); 

 Assistenza Tecnica Piattaforma Web; 

 Assistenza Tecnica Telefonica e Assistenza agli utenti per accesso al ConciliaWeb: 

telefono 010 5485962 (Orari: martedì - giovedì dalle 9,30 alle 11,30 e dalle 14,30 

alle 16,00); 

 Sportello assistenza Web utenti martedì e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30. 

http://conciliaweb.agcom.it/
https://conciliaweb.agcom.it/conciliaweb/profilo/contact-us.htm
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 Contatti 

Sede Co.re.com.  

Via Fieschi 15 - 16121  Genova 

Email: conciliazione@regione.liguria.it  

 Informazioni telefoniche per pratiche già “aperte” 

Telefono 010 5485900 - martedì e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30 e dalle ore 

14,30 alle 16,00 

 valorizzando l’aggiornamento costante del sito del Co.re.com. , il quale costituisce 

un sito informativo, che contiene faq, moduli e indicazioni di servizio preziose per gli 

utenti; 

 ponendo attenzione alla distribuzione delle competenze dei dipendenti consiliari 

assegnati al Co.re.com.  Liguria, al fine di realizzare efficacemente l’interesse 

pubblico. A tal fine il personale è stato integrato nel 2018 di quattro unità e, durante 

il medesimo anno altre tre unità sono state messe a disposizione da altri uffici 

dell’area, al fine di supportare i colleghi del Co.re.com.  nella gestione pratico - 

operativa ed amministrativa dell’attività delegata, costituendo così un gruppo di 

lavoro. Si evidenza inoltre: 

 che le attività di definizione e conciliazione presuppongono, allo stato di fatto, la 

presenza, quale segreteria, di un numero di unità pari a dodici; 

 che la Segreteria relativa al CONCILIAWEB – composta da 3 unità - ha il 

compito principale, di “assegnare” le istanze ai delegati in modo che il 

“procedimento” inizi il suo corso, differente in base alla tipologia di istanza.  

Successivamente, seguendo le indicazioni dei delegati, riorganizza la 

calendarizzazione delle udienze per una gestione, il più possibile, rispondente 

alle esigenze della struttura, degli istanti e degli operatori. Seguendo le 

disposizioni del Dirigente/Direttore, archivia d’ufficio le istanze che a vario titolo 

risultino improcedibili.  

In allegato l’organigramma, quale “fotografia” attuale del personale assegnato alle 

attività delegate. La struttura si avvale di un Dirigente incardinato nell’ambito della 

Segreteria Generale della Gestione Amministrativa. 

 realizzando un incontro con le associazioni dei consumatori, a cura del nuovo 

Comitato, rendendo ciò noto mediante comunicati stampa; 

mailto:conciliazione@regione.liguria.it
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 ponendo attenzione all’ascolto delle emittenti televisive, organizzando incontri a cura 

del nuovo Comitato, rendendo ciò noto mediante comunicati stampa, al fine di 

conoscere le maggiori problematiche e criticità operative delle emittenti televisive 

locali. In allegato i comunicati stampa; 

 il Consiglio regionale, a fronte della propria potestà legislativa, ha avviato l’attività 

istruttoria finalizzata all’adozione di una norma che disciplina più compiutamente la 

gestione finanziaria e contabile delle risorse economiche connesse all’attività delegata. 

Tale norma è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 20 del 

31/12/2018 ed è contenuta nell’articolo 28 della LR 29 del 27/12/2018. 

Il fine delle disposizioni è di contemperare le reciproche esigenze di indipendenza e 

autonomia e, quindi, il corretto funzionamento del Co.re.com. nell’ambito della 

complessiva gestione dell’autonomia del Consiglio regionale e dei principi fissati 

dall’articolo 117 della Costituzione in materia di legislazione concorrente al coordinamento 

della finanza pubblica. In considerazione di ciò, le somme ricevute quale contributo 

dall'Autorità e iscritte nel bilancio del Consiglio regionale Assemblea Legislativa della 

Liguria non sono comprese tra quelle considerate ai fini del calcolo dei limiti di spesa 

imposti dalla normativa statale, a condizione che, nelle spese con esse sostenute, vi sia 

totale assenza di oneri a carico del bilancio regionale, ciò quando la singola spesa 

impegnata trova intera e completa copertura in uno specifico stanziamento del bilancio del 

Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria formatosi, in sede previsionale, 

con risorse trasferite unicamente dall’Autorità. 

La norma in discorso ha la finalità principale di rendere funzionale ed autonoma l’attività 

del Co.re.com., organo della Regione - operante presso il Consiglio regionale -  e 

strumentale di Agcom, pur garantendo l’economicità e la legittimità della spesa rispetto 

alle disposizioni nazionali in materia di razionalizzazione e contenimento della medesima 

anche in prospettiva e secondo una logica di razionalizzazione della priorità della spesa. 

2.  L’attività delegata. I risultati 

a) L’attività di monitoraggio svolta dal Co.re.com.   nel 2018 relativa alle diverse aree 

tematiche individuate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni: pluralismo 

politico-istituzionale e socio-culturale, obblighi di programmazione, pubblicità, 

garanzia dell’utenza e tutela dei minori 
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La trasmissione dei contenuti da parte delle emittenti radiofoniche e televisive è regolata 

da norme che garantiscono alcuni principi fondamentali, come il diritto all’informazione, il 

pluralismo sociale e politico, la tutela degli utenti e dei minori. Il Co.re.com.  ha il compito 

di verificare il rispetto di questi principi nel sistema radiotelevisivo locale, mediante il 

monitoraggio della programmazione delle emittenti del territorio regionale, sulla base di 

indicazioni definite dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

L’attività di monitoraggio comprende la raccolta sistematica dei dati, la rilevazione e 

l’analisi delle trasmissioni. L’approccio metodologico può essere quantitativo, per garantire 

dati oggettivi e facilmente comparabili, oppure qualitativo, per consentire l’analisi del 

contenuto, del linguaggio e di altri elementi, come la struttura della trasmissione, le 

caratteristiche della conduzione, gli argomenti trattati. 

L’attività di monitoraggio svolta dal Co.re.com.  nel 2018 ha riguardato le diverse aree 

tematiche individuate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni: pluralismo politico-

istituzionale e socioculturale, obblighi di programmazione, pubblicità, garanzia dell’utenza 

e tutela dei minori. 

La parte di attività legata alla rilevazione dei dati, è stata affidata a una società esterna, 

l’Osservatorio di Pavia, istituto di ricerca specializzato nell’analisi della comunicazione nei 

media. 

Le aree di monitoraggio della programmazione dell’emittenza televisiva locale sono 

individuate in:  

1. obblighi di programmazione, relativa al controllo del rispetto da parte delle emittenti di 

tutti gli obblighi cui esse sono soggette dalla normativa vigente in tema di programmazione 

anche in merito alla concessione governativa di cui sono titolari;  

2. pubblicità, relativa al controllo del rispetto da parte delle emittenti della normativa in 

riferimento alla trasmissione dei messaggi pubblicitari con particolare attenzione 

all’affollamento, al posizionamento e ai divieti;  

3. tutela dei minori, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle disposizioni legislative 

in materia e, nello specifico, dei codici di autoregolamentazione recepiti dal legislatore 

(Codice TV e Minori e Codice Media e Sport);  
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4. garanzie dell’utenza, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle disposizioni 

legislative in materia come declinate dalla normativa regolamentare adottata dall’Autorità 

(pornografia, dignità della persona, rappresentazioni di vicende giudiziarie);  

5. rispetto del pluralismo socio-politico, relativo all’osservanza da parte delle emittenti 

dei principi generali posti a base dell’esercizio della comunicazione radiotelevisiva. 

Quest’area si suddivide in ulteriori due ambiti:  

- il rispetto del pluralismo socio-culturale che prevede la presenza nella 

programmazione dei soggetti appartenenti a diverse correnti sociali, culturali, 

religiose e politiche;  

- il rispetto del pluralismo politico-istituzionale che è specificamente riferito ai soggetti 

politici e istituzionali regolato dalle disposizioni sulla cd par condicio. 

Le emittenti monitorate (punti 1-4) sono state le seguenti: 

IMPERIA TV Canale 16 12 – 18 febbraio 2018 

TELEGENOVA Canale 18 12 – 18 marzo 2018 

TELERADIOCITY Canale 

14 

16 – 22 marzo 2018 

WELCOME LIGURIA 

(P.T.V.) Canale 12 

14 – 20 maggio 2018 

SALUTE 88          

(TeleNord )Canale 88 

14 – 20 maggio 2018 

TELEVARAZZE Canale 89 19 – 25 settembre 2018 

TELERADIOPACE TV 2 

(*) Canale 85 

26 settembre – 2 ottobre 2018 

      



 

 

 

 

 

Consiglio Regionale 

Assemblea Legislativa  della Liguria 

 

 

 

 

 

 7 

 (*) emittente comunitaria. 

Relativamente al punto 5 (par condicio) le emittenti monitorate sono state 

 

TELERADIOCITY Canale 

14 

3 febbraio  – 2 marzo 2018 

ENTELLA TV Canale 17 3 febbraio  – 2 marzo 2018 

 

Nella scheda in allegato i dati relativi all’anno 2018. 

b) Vigilanza sulla diffusione dei sondaggi 

I risultati dei sondaggi, integrali o parziali, possono essere pubblicati o diffusi sui mezzi di 

comunicazione di massa solo se accompagnati da una Nota informativa e se 

contestualmente resi disponibili, nella loro integralità, attraverso un Documento pubblicato 

sul sito internet dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (per i sondaggi 

d'opinione) o sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 

l'informazione e l'editoria (per i sondaggi politici ed elettorali). 

Il Co.re.com.  ha il compito di vigilare, in ambito locale, sul rispetto dei criteri fissati 

nel “Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa” (rif. Allegato A alla delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010) 

e secondo le “Linee guida per l’esercizio da parte dei Co.re.com.  della funzione delegata 

di vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e 

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale”, per 

quanto riguarda i sondaggi d'opinione e i sondaggi politici ed elettorali. 

La vigilanza è effettuata sui mezzi di comunicazione di massa regionali, sulla base 

dell’attività di monitoraggio d’ufficio - svolta periodicamente - e sulla base di segnalazioni 

da parte di singoli utenti, associazioni e organizzazioni. 

Il Co.re.com.  verifica la completezza e la correttezza della pubblicazione o diffusione dei 

risultati di un sondaggio (ogni sondaggio deve essere accompagnato dalla Nota 
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informativa) e la contestualità fra la diffusione dei risultati dello stesso e l'invio del 

Documento alle Autorità di vigilanza nazionali. 

L’attività di vigilanza svolta dal Co.re.com.  riguarda le emittenti radiotelevisive locali. I 

sondaggi diffusi su Internet sono, invece, di esclusiva competenza dell’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni, in quanto equiparati ai sondaggi diffusi in ambito nazionale. 

L'attività svolta dal Co.re.com.  comprende: 

- la rilevazione e l’analisi dei dati riguardanti i sondaggi sui media oggetto di 

vigilanza; 

- in caso di accertamento dell’avvenuta pubblicazione di un sondaggio senza la Nota 

informativa, l’avvio del procedimento di contestazione, in contradditorio con 

l’emittente radiotelevisiva o la testata giornalistica, con contestuale avviso sulla 

possibilità di dar corso ad un adeguamento spontaneo agli obblighi del 

Regolamento; 

- qualora l’emittente non dia corso all’adeguamento spontaneo, il Co.re.com. 

dispone la pubblicazione della Nota informativa, oppure la sua rettifica o 

integrazione, entro un termine di 48 ore; 

- qualora l’emittente radiotelevisiva o la testata non obbedisca all’ordine, il Co.re.com.  

 trasmette tutta la documentazione all’Agcom, che potrà applicare sanzioni 

amministrative. 

Nella scheda in allegato i dati relativi all’anno 2018. 
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c) Conciliazione 

L'attività di conciliazione ha l'obiettivo di risolvere le controversie tra utenti e operatori delle 

telecomunicazioni (telefonia, Internet, pay-tv) e deve essere intrapresa obbligatoriamente 

prima di ricorrere alla giustizia ordinaria. Consiste in una procedura riservata, semplice e 

informale, in cui alla presenza di un soggetto neutrale (il conciliatore) utente e operatore 

cercano di trovare una soluzione amichevole alla controversia: infatti non stabilisce chi ha 

torto e chi ragione, ma facilita la comunicazione tra le parti, cercando di orientarle verso un 

accordo soddisfacente per entrambe. 

La presentazione dell'istanza di conciliazione al Co.re.com.  (sulla piattaforma 

http://ConciliaWeb.agcom.it) sospende i termini per agire in sede giudiziale fino alla 

conclusione della procedura.La conciliazione svolta presso i Co.re.com., è completamente 

gratuita. 

 

 

http://conciliaweb.agcom.it/
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 Riattivazione dei servizi 

Nelle controversie fra utenti e operatori di comunicazioni, può accadere che l'operatore 

proceda alla sospensione del servizio di comunicazione. Tale sospensione può riguardare 

solo il servizio interessato dal mancato pagamento e deve essere adottata solo per gravi 

motivi (quali i casi di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti mancati pagamenti). 

Il Co.re.com.   ha la possibilità di adottare provvedimenti temporanei finalizzati a garantire 

l'erogazione del servizio o il corretto funzionamento da parte dell'operatore di 

comunicazioni fino al termine della procedura conciliativa. 

 

L’attività è svolta con professionalità e serietà da quattro funzionari. I medesimi 

hanno dimostrato nell’anno capacità di adattamento al cambiamento del sistema, 

dato l’avvio del ConciliaWeb avvenuto in data 23 luglio 2018, e spirito di gruppo e 

coordinamento.   

I funzionari, dal 1° gennaio 2018 al 22 luglio 2018, hanno esperito n. 1336 udienze, di 

cui circa n. 900 riferite al 2017, annullando così il pregresso. 
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Co.re.com.  Liguria 

Rendiconto attività CONCILIAWEB 

Periodo 23 luglio 2018 – 31 dicembre 2018 

 

Istanze semplificate 

Pervenute al Co.re.com.  406 

Concluse/archiviate 187 

In attesa conclusione iter 

procedimentale 

219 
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Istanze in udienza 

Pervenute al Co.re.com.  860 

Concluse/archiviate 180 

In attesa conclusione iter 

procedimentale 

680 
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Provvedimenti temporanei 

Richieste pervenute al Co.re.com.  134 

Concluse/archiviate 119 

In attesa conclusione iter 

procedimentale 

15 
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Istanze semplificate/in udienza suddivise per operatore 

OPERATORE ISTANZE 

SEMPLIFICATE 

ISTANZE 

IN 

UDIENZA 

FASTWEB 37 101 

SKY 7 18 

TIM 169 372 

TISCALI 7 21 

VODAFONE 117 165 

WIND TRE 58 173 

ALTRI 11 10 

 406 860 
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Esiti Istanze semplificate 

Accordo 106 

Mancato accordo 20 

Archiviazione  (*) 61 

 

Esiti Istanze in udienza 

Accordo 60 

Mancato accordo 13 

Archiviazione (*) 107 
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(*) archiviazione per eccezione di inammissibilità, procedimento archiviato, archiviato per 

rinuncia dell’utente 

In allegato i dati riferiti all’attività di conciliazione precedente all’introduzione del 

ConciliaWeb. 

 

d) La definizione amministrativa delle controversie 

La definizione della controversia segue un tentativo di conciliazione non andato a buon 

fine, anche solo parzialmente, e ha lo scopo di richiedere al Co.re.com. una decisione, 

vincolante per le parti, con cui si risolve la controversia.  

L’attività di definizione è, come la fase di conciliazione, completamente gratuita per il 

cittadino e si caratterizza per un procedimento particolarmente complesso, che comprende 

la fase istruttoria, la fase dell’eventuale udienza di discussione e la fase di decisione vera 

e propria. Nella fase istruttoria si valutano i requisiti di ammissibilità dell’istanza e si 

informano le parti (utente e operatore) dell’avvio del procedimento, con possibilità di 

presentare memorie (scritti difensivi) e documenti ulteriori utili a definire i contenuti delle 

controversie.  

Il 23 luglio 2018 è entrata in vigore la Delibera AGCOM 203/18/CONS, che modifica la 

parte riguardante la presentazione dell’istanza che è non più cartacea ma su una 

piattaforma denominata Concilia Web, ma mantiene gli stessi termini per l’avvio e per la 

conclusione del procedimento instaurato. 

Viene mantenuta la possibilità di effettuare un’udienza di discussione da svolgere nel caso 

in cui sia necessario chiarire alcuni elementi utili per la decisione della controversia e 

prevede la partecipazione dell’utente e dell’operatore, che sono invitati ad illustrare le 

rispettive posizioni alla presenza di un funzionario del Co.re.com. Se nel corso 

dell’udienza l’utente e l’operatore trovano un accordo, si redige un verbale di accordo, 

sottoscritto dalle parti, che è titolo esecutivo degli impegni presi dalle parti. In questo caso 

il procedimento per la soluzione della controversia si conclude con l’archiviazione dello 

stesso.  

Se, nel corso dell’udienza, l’utente e l’operatore non raggiungono un accordo, si redige un 

verbale sintetico che riporta gli esiti della discussione e si apre, quindi, la fase di decisione 
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della controversia che come primo documento prevede la relazione istruttoria del 

responsabile del procedimento. Successivamente la fase di decisione prevede l’adozione 

di un provvedimento amministrativo con cui si risolve la controversia. Il provvedimento può 

prevedere la condanna dell’operatore ad annullare fatture emesse, a effettuare rimborsi di 

somme risultate non dovute o al pagamento di indennizzi nei casi previsti dal contratto, 

dalle Carte dei Servizi degli operatori, da disposizioni normative o delibere dell’Autorità per 

le Garanzie nelle Comunicazioni. Il provvedimento amministrativo che decide la 

controversia è un ordine che viene notificato all’utente e all’operatore, pubblicato sul sito 

internet del Co.re.com.   e dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. È possibile, 

per l’utente e per l’operatore, presentare al TAR Lazio un ricorso contro il provvedimento 

di decisione della controversia, entro sessanta giorni dalla comunicazione. 

Nel corso del 2018 si è confermato il trend positivo dei risultati raggiunti negli anni 

precedenti.  

Nel 2018 gli esiti, hanno dato il seguente risultato: la transazione diretta tra le parti e gli 

esiti positivi nelle udienze di discussione hanno raggiunto l’82%; gli esiti negativi - che 

hanno poi dato luogo alle decisioni del Comitato - hanno raggiunto il 15%. 

Si deve tenere presente che la procedura relativa al ConciliaWeb è appena iniziata ed in 

fase di raccolta documentale, occorre aspettare i prossimi mesi per poter fissare udienze e 

constatare se il trend positivo di questi anni si manterrà anche con l’adozione della nuova 

delibera.  

Dal 2014 ad oggi, gli accordi raggiunti direttamente tra le parti, o raggiunti in sede di 

udienza di discussione, hanno raggiunto la somma di circa 535.000,00 euro, di cui 

106.880,00 nel 2018, considerando le istanze presentate fino al 22 luglio 2018. Dal 2014 

ad oggi, i provvedimenti amministrativi, approvati dal Co.re.com.  hanno permesso di 

restituire ai cittadini liguri la somma di  circa 100.000,00 euro. 

Per quanto riguarda gli oggetti dei diversi contenziosi, presso il Co.re.com.  Liguria, si 

individuano principalmente problemi relativi a: 

- contestazione della fatturazione,  

- migrazione ad altro operatore,     

- guasto/malfunzionamento del servizio,  
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- ritardo/mancata attivazione servizi/trasloco servizi,  

- servizi televisivi a pagamento, interruzione/sospensione del servizio,  

- modifiche contrattuali. 

 

 

 Procedura d’urgenza per l’attivazione del servizio sospeso 

Anche nel corso dei procedimenti per la definizione della controversia è possibile 

richiedere al Co.re.com.  di adottare provvedimenti temporanei diretti a garantire 

l’erogazione del servizio o a far cessare forme di abuso o di scorretto funzionamento da 

parte dell’organismo di telecomunicazioni sino al termine della procedura conciliativa.    

L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per l’esperimento del tentativo di 

conciliazione o nel corso della relativa procedura, può chiedere al Co.re.com. competente 

per territorio l’adozione di provvedimenti temporanei. 

Il Co.re.com.  verifica l’ammissibilità della richiesta e la trasmette all’ente gestore, che ha 

cinque giorni di tempo per presentare eventuali memorie e documentazione. Entro 10 
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giorni dal ricevimento della richiesta, il Co.re.com. adotta il provvedimento temporaneo 

oppure rigetta la richiesta.  

Nel corso del 2018, relativamente all’attività di definizione della controversia sono state 

presentate al Co.re.com.  Liguria n. 7 istanze per la richiesta di provvedimento 

temporaneo delle quali n.4 in riferimento alla Delibera 173/07/CONS e n. 3 in riferimento 

alla delibera 203/18/CONS 

L’attività è svolta con serietà e professionalità da due funzionari a tempo pieno 

incardinati presso il Co.re.com. e da un funzionario, di supporto, incardinato 

nell’Area. In totale quindi sono due funzionari stabilmente impegnati nella presente 

attività ed uno, quale supporto, operante in altro ufficio dell’area. Un ulteriore 

funzionario, incardinato presso il Co.re.com., da dicembre sta curando le prime 

attività istruttorie al fine di conoscere anche il presente ambito, svolgendo così 

un’attività all’interno più trasversale. 

Uno dei due funzionari incardinati, di cui sopra, svolge da anni tale attività e ha 

maturato un’importante professionalità ed esperienza. 

Dal 1 luglio 2018 svolge l’attività un funzionario, il secondo funzionario incardinato 

presso il Co.re.com., che ha maturato negli anni esperienza, professionalità e 

serietà nella conciliazione. 

Le attività sono assegnate quindi secondo una logica di competenza, rotazione 

negli incarichi ed individuazione delle responsabilità 

Nella scheda in allegato i dati relativi all’anno 2018. 

 

e) Registro operatori della comunicazione 

Il Registro degli operatori di comunicazione ROC è l’anagrafe degli operatori presenti sul 

territorio Ligure: garantisce la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, il rispetto 

delle norme sulla disciplina anticoncentrazione, la tutela del pluralismo informativo. 

Il ROC è stato istituito con la legge n. 249 del 1997 ed è gestito sulla base delle 

disposizioni contenute nel Regolamento approvato con delibera dell’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni n. 666/08/CONS, (all. a – all. b) in vigore dal 2 marzo 2009. 
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L’iscrizione al ROC costituisce un prerequisito per l’accesso a benefici per le attività 

editoriali previsti da leggi nazionali è obbligatoria per i seguenti soggetti: gli operatori di 

rete, i fornitori di contenuti/fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici, i fornitori di 

servizi interattivi associati  o di servizi di accesso condizionato, i soggetti esercenti l’attività 

di radiodiffusione, le imprese concessionarie di pubblicità, le imprese di produzione o 

distribuzione di programmi radiotelevisivi, le agenzie di stampa a carattere nazionale. Gli 

editori di giornali quotidiani, periodici o riviste, i soggetti esercenti l’editoria elettronica, le 

imprese fornitrici di servizi di comunicazione elettronica. 

 

A partire dal 10 febbraio 2017 gli operatori economici esercenti l’attività di call center 

nonché i soggetti terzi affidatari dei servizi di call center, sono tenuti all’iscrizione al ROC. 

L’Ufficio R.O.C. del CO.RE.COM: Liguria nel corso dell’anno 2018 ha trattato un totale di 

38 pratiche di cui 30 domande di iscrizione (2 di queste sono in fase ancora istruttoria al 

31/12/2018 e quindi non computabili nelle pratiche definite che risultano così 28) e 8 

cancellazioni tutte su istanza di parte. 

L’ufficio ROC, che era formato da un istruttore e da un Dirigente, nel corso dell’anno 2018 

è stato implementato da un nuovo istruttore. Tutti i procedimenti si sono conclusi con 

successo nei tempi stabiliti per legge.  
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A dicembre 2018, a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 124 del 4/08/2018 recante 

“Legge annuale per il mercato e la concorrenza” e del successivo decreto del Ministero 

dello Sviluppo Economico del 5/3/2018 è stato previsto che ogni impresa che utilizza 

indirettamente una risorsa nazionale di numerazione (quale ad esempio Whatsapp, 

Messenger, etc.) ha l’obbligo di iscriversi al Registro degli Operatori di Comunicazione. 

Pertanto è stata modificata la delib. n. 666/08/Cons con la delib. n. 402/18/Cons, 

introducendo l’obbligo in capo ai suindicati operatori di iscriversi al ROC a partire dal 1° 

novembre 2018, mediante accesso all’indirizzo www.impresainungiorno.gov.it attraverso 

l’utilizzo della carta nazionale dei servizi (CNS) 

  

Nella scheda in allegato i dati relativi all’anno 2018. 

 

 

 

http://www.impresainungiorno.gov.it/

